
La tradizionale indipendenza ed equilibrio della Repubblica Popolare Democratica della 
Corea del Nord. Di Giancarlo Elia Valori.

L’unico regime che ha superato indenne gli esiziali momenti di transizione del 
comunismo internazionale è stata la Repubblica Democratica Popolare della Corea 
(nord), al di là di quegli Stati – RP della Cina, Cuba, Laos, Vietnam, ecc. che hanno 
sistemato, chi più chi meno, la propria struttura economica.

Uno dei due motivi basilari di resistenza nord-coreana è l’ideologia Juche, illustrata 
con lucida analisi da Antonio Rossiello, nel 2009 su un quotidiano italiano
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Giancarlo Elia Valori è uno dei più importanti manager italiani. Docente 
universitario e attento osservatore della situazione politica ed economica 
internazionale, nella sua lunga carriera ha ricoperto importanti incarichi in 
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